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Cronaca Nazionale
29/12/2003 


MALPENSA: CHIUDERE L'AEROPORTO SUBITO IN CASO DI NEVE. MEGLIO SAPERLO CHE ESSERE TORTURATI PER ORE
IL CODACONS CHIEDE DI APRIRE UN PROCEDIMENTO PENALE PER INTERRUZIONE DI PUBBLICO SERVIZIO E UNA INDAGINE AL MINISTERO DEI TRASPORTI SUGLI APPALTI PER LA MANUTENZIONE DEGLI SGOMBRANEVE

CENTINAIA DI UTENTI BLOCCATI SI RIVOLGONO AL CODACONS PER I DANNI SUBITI

Si ripete l’incubo Malpensa. Un po’ di neve e uno degli scali più importati di Italia va in tilt. Voli cancellati, ritardi, dirottamenti, cittadini che vivono un’odissea, secondo un copione purtroppo visto e rivisto.
“Ma una nevicata è un evento così eccezionale a Malpensa?” – si domanda l’Avv. Carlo Rienzi, Presidente Codacons.
“Possibile che qualche centimetro di neve possa avere conseguenze simili? A questo punto – prosegue Rienzi – non c’è altra possibilità: l’aeroporto di Malpensa deve essere chiuso immediatamente in caso di neve. Così facendo - spiega Rienzi - si eviteranno immensi disagi ai cittadini, che non saranno costretti a stazionare ore e ore presso lo scalo in attesa di un volo che non si sa se e quando partirà. Meglio la certezza di non partire che la tortura di un’attesa invana”.
Il Codacons chiede inoltre alla magistratura di aprire delle indagini sul blocco dello scalo di Malpensa ed accertare la fattispecie di interruzione di pubblico servizio. Ma l’associazione non si ferma qui. Al Ministero dei trasporti chiede di fare chiarezza sulla concessione degli appalti per i mezzi sgombraneve in funzione all’aeroporto e la loro manutenzione, e ai cittadini coinvolti nei disagi l’invito a chiedere il risarcimento dei danni subiti rivolgendosi ai legali dell’associazione.

Cronaca Nazionale
29/12/2003 


SICUREZZA SUI VOLI: ANCHE IN ITALIA POLIZIOTTI ARMATI A CAPODANNO SUGLI AEREI 


IL CODACONS CHIEDE AI MINISTRI PISANU E MARTINO DI FAR VIAGGIARE SU TUTTI I VOLI INTERCONTINENTALI IN PARTENZA DALL'ITALIA TRA IL 30.12 E IL 5.1 UN AGENTE ARMATO COME DECISO IN INGHILTERRA CONTRO IL RISCHIO ATTENTATI 

Si riaccende il pericolo attentati a Capodanno. Al centro dell’attenzione i voli aerei a lungo raggio. Per questo il Codacons chiede ai Ministri Pisanu e Martino di adottare misure simili a quelle di altri paesi europei e far viaggiare a bordo degli aerei per i voli internazionali ed intercontinentali, nel periodo che va dal 30.12.2003 al 5.1.2004, poliziotti armati.

“La presenza di agenti delle forze dell’ordine sui velivoli – afferma il Presidente Codacons, Avv. Carlo Rienzi – oltre che fungere da deterrente per eventuali azioni criminali, servirà a dare sicurezza ai passeggeri, più che mai intimoriti dalle notizie di possibili attentati nel periodo di Capodanno”.
Cronaca Nazionale
29/12/2003 


PARMALAT: ARRESTARE I DIRIGENTI DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE E SEQUESTRARE I CAPITALI DELLA STESSA SOCIETA’
INTANTO CENTINAIA DI RISPARMIATORI SI COSTITUISCONO PARTE CIVILE ATTRAVERSO L’INTESA



Arrestare i dirigenti della società di revisione coinvolta nel caso Parmalat e sequestrare i capitali della stessa società. Questa la richiesta avanzata oggi da Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori.
Il provvedimento, affermano le 4 associazioni dell’Intesa, si rende necessario per impedire la distruzione di prove importanti e come garanzia per i tanti risparmiatori coinvolti nello scandalo finanziario i cui sviluppi si susseguono senza sosta.

L’Intesa, che ha predisposto sui siti internet il modello utile ai risparmiatori per presentare denuncia penale, sta ricevendo inoltre le deleghe di centinaia di risparmiatori che intendono costituirsi parte civile.
Tutti i cittadini coinvolti nella vicenda Parmalat, conclude l’Intesa, possono visitare i siti internet delle associazioni e prendere contatti con i legali dell’Intesa per tutelare i propri interessi ed evitare sostanziose perdite economiche. 

Cronaca Nazionale 

29/12/2003 


COBAS LATTE: NO ALLA MARCIA SU LINATE 


IL CODACONS: ASSURDA FORMA DI PROTESTA A DANNO DEGLI UTENTI 

Il CODACONS contesta la protesta dei Cobas latte che minacciano una marcia su Linate. “Si tratta di una forma di protesta assurda – afferma il Presidente Codacons, Avv. Carlo Rienzi – perché prende in ostaggio gli utenti provocando enormi disagi”.
Per questo l’associazione, qualora si dovesse arrivare al blocco dello scalo di Linate, chiederà di incriminare per interruzione di pubblico servizio i responsabili dei disagi ai cittadini, e coloro che istigano tali comportamenti scorretti, ministri della Repubblica compresi.
Al Ministro Alemanno il Codacons chiede invece di non fare marcia indietro attraverso un blocco del decreto; in caso contrario l’associazione è pronta ad impugnare l’eventuale provvedimento dinanzi le competenti autorità.

Cronaca Nazionale
30/12/2003 


NO AD AUMENTI TARIFFE AUTOSTRADALI E DELL’ACCISA SULLA BENZINA!!
Lunardi dice che per le tariffe autostradali siano in dirittura di arrivo! Speriamo che trovi – afferma Rosario Trefiletti Presidente di Federconsumatori - una lunga fila al casello, come già capita agli utenti delle autostrade. L’intesa consumatori dice basta con grande determinazione ai continui aumenti di tariffe e prezzi. 
Il Governo quindi, non dia l’assenso a nessun aumento (da autostrade ai treni ecc.) e metta in campo controlli e vigilanza sul terreno dei prezzi. Questo si deve fare anziché aumentare l’accisa sulla benzina di ben due centesimi di euro al litro, aumento che comporterà un drenaggio dalle tasche degli italiani di oltre 400 milioni di euro contribuendo con un ulteriore 0,1% al tasso di inflazione. Occorre, inoltre, mettere in campo una nuova politica economica basata sulla modernizzazione dei settori che detengono i primati europei in tema di tariffe quali elettricità, gas, carburanti, Rc auto. Infine secondo l'Intesa ogni aumento dei pedaggi dovrà essere indirizzato a miglioramenti della sicurezza sulla rete autostradale. 

Cronaca Nazionale
30/12/2003 


BOND CIRIO: ACCORDO TRA UNICREDIT E INTESA DEI CONSUMATORI 

Unicredit e l’Intesa dei Consumatori hanno firmato il giorno 29 dicembre ’03 un importante protocollo per l’indennizzo dei sottoscrittori dei Bond Cirio clienti del gruppo Unicredit.

Un ruolo importante e determinante sarà svolto dalle 4 associazioni dell’intesa nella raccolta delle deleghe e nel rappresentare gli interessi dei risparmiatori. Nei prossimi giorni sui siti delle quattro associazioni saranno disponibili i documenti e tutte le informazioni utili per aderire alla procedura di delega per ottenere l’indennizzo.

Cronaca Nazionale
30/12/2003 


BASTA CON L’IPOCRISIA DEI BOTTI DI CAPODANNO!!! 


LE FORZE DELL’ORDINE DEVONO PREVENIRE INCIDENTI E IMPEDIRE LA VENDITA DI MATERIALE ESPLOSIVI ILLEGALI 


IL CODACONS CHIEDE ALLE FORZE DELL’ORDINE UN TOUR DE FORCE OGGI E DOMANI PER SEQUESTRARE I BOTTI PERICOLOSI IN TUTTE LE CITTA’ D’ITALIA E FOTOGRAFARE CHI DA CASA UTILIZZERA’ MATERIALI ESPLOSIVI PERICOLOSI
L’ASSOCIAZIONE DIFFIDA I SINDACI DELLE PRINCIPALI CITTA’ D’ITALIA A VIETARE L’USO DEI "BOTTI DI CAPODANNO" 


IN CASO DI DANNI AL VOSTRO ANIMALE, QUERELATE CHI HA FATTO I BOTTI 


Si fa un gran parlare in questi giorni dei “botti di Capodanno” e degli incidenti che vedono protagonisti bambini e non che, a causa di materiali esplosivi illegali, perdono occhi, mani, e a volte la vita. Ogni anno i consigli su come evitare episodi del genere si sprecano, ma non sono sufficienti. Per debellare questo fenomeno è necessario un intervento deciso delle forze dell’ordine. Quest’ultime, infatti, sanno quali sono i punti nevralgici del commercio di materie esplodenti illegali e devono intervenire a monte per risolvere il problema. Per questo motivo il CODACONS chiede a Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza un tour de force e uno speciale dispiegamento di forze nei giorni 30 e 31 dicembre per effettuare controlli e sequestrare tutti i botti pericolosi in tutte le città d’Italia.

Le responsabilità di incidenti, tuttavia, sono da attribuire anche a chi acquista tali materiali esplodenti. A tal fine il CODACONS lancia una singolare iniziativa.

L’associazione invita le forze dell’ordine a fotografare e riprendere attraverso strumenti fotografici in grado di operare anche di notte e senza luce i balconi e i terrazzi dai quali, tra le 23:30 e le 00:30 di domani, partiranno botti particolarmente pericolosi, e denunciare i proprietari degli immobili per commercio e uso di materie esplodenti vietate e tentata strage. Reati per i quali, i proprietari degli appartamenti dai quali sono partiti i botti, rischiano anni di reclusione, nonché il sequestro degli immobili. Ma l’associazione non si ferma. Il CODACONS diffida i sindaci delle città di Roma, Napoli, Salerno, Bari, Catania, Taranto, Reggio Calabria, Firenze, Bologna e Milano a vietare l’uso dei botti di Capodanno. 
L’associazione invita inoltre i Comuni sopraccitati ad installare in piazze, vie e punti panoramici delle città macchine fotografiche e telecamere per riprendere e denunciare i proprietari degli appartamenti che la notte di Capodanno utilizzeranno materiali esplodenti pericolosi per l’intera collettività. Non dimentichiamo che spesso i palazzi sono posti a distanza ravvicinata l’uno dall’altro e un razzo sparato da un balcone può facilmente colpire le case e gli abitanti del palazzo di fronte. 

E' ormai accertato scientificamente che i botti di fine anno, fatti scoppiare in prossimità di un cane o di un altro animale domestico, producono danni irreversibili che vanno dalla morte (spesso per la paura si buttano dai balconi) allo spavento, dalla follia ai danni all'udito.
Si tratta di un reato perseguibile sia ai sensi dell'art. 727 del cod. penale (Maltrattamento di animali) che, su querela di parte, ai sensi dell'art. 638 del codice penale (Uccisione o danneggiamento di animali altrui). Invitiamo pertanto i proprietari degli animali a tutelarli, denunciando il vicino di casa che con i botti provoca agli amici dell'uomo dei danni fisici. Alcuni consigli per ridurre al minimo i rischi per il vostro animale: 

· Tenete l'animale (anche il gatto) in casa o al limite, se grande, in garage (non lasciatelo quindi né in cortile, né sul balcone);
· Se siete forzatamente all'aperto allontanatevi dalla zona degli scoppi cercando un rifugio al chiuso;
· Se passeggiate per strada anche nella giornata di giovedì, controllate che l'animale non si avvicini a fuochi inesplosi (non tenete, quindi, il guinzaglio lungo). · Chiudete le finestre ed i balconi;
· Non legate il cane (se è legato alla catena potrebbe ferirsi al collo o rimanere soffocato);
· Se avete uccellini coprite la gabbia con un telo scuro che non faccia filtrare la luce; 
· Abbassate le tapparelle. 

Cronaca Nazionale
31/12/2003 


PARMALAT: ARRESTATI REVISORI DELLA GRANT THORNTON 
ACCOLTE LE RICHIESTE DELL’INTESA. 

ORA BISOGNA SEQUESTRARE I CAPITALI DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE PER TUTELARE I RISPARMIATORI 


La richiesta di arrestare i revisori della Grant Thornton, società di revisione coinvolta nello scandalo Parmalat, era stata avanzata proprio dalle associazioni dell’Intesa dei consumatori, che esprime grande soddisfazione per le decisioni delle autorità giudiziarie.

“Ora però – afferma l’Avv. Carlo Rienzi, Presidente Codacons, per conto dell’Intesa dei consumatori – occorre passare al sequestro dei capitali di tale società di revisione, e ciò allo scopo di tutelare i tanti risparmiatori coinvolti nel crac Parmalat.” 

Cronaca Nazionale
31/12/2003 


PARMALAT: I CONSUMATORI CHIEDONO L'ESIBIZIONE IMMEDIATA DELLE LETTERE E VERBALI DEL CRIC IN CUI TREMONTI AVVERTI' FAZIO DEL RISCHIO DI CRAC PARMALAT 


LA RICHIESTA INOLTRATA OGGI IN BASE ALLA LEGGE 241/90 SULLA TRASPARENZA PER FAR CESSARE STRUMENTALIZZAZIONI E POLEMICHE E CONSENTIRE DI AGIRE CONTRO I CONTROLLORI 


CHIESTA A BANCA D'ITALIA E MINISTERO DELL’ECONOMIA UNA LEGGE SPECIALE CHE OLTRE A SALVARE I LAVORATORI E L'AZIENDA SALVI ANCHE I RISPARMIATORI 

A seguito delle notizie stampa e dei sorprendenti sviluppi della vicenda Parmalat i consumatori hanno avviato una nuova iniziativa legale. Una diffida è stata infatti inoltrata oggi alla Banca d'Italia e al Ministro Tremonti dal CODACONS per l'Intesa dei consumatori. Ecco di seguito il testo dell’atto inviato oggi alle due istituzioni:

"ALLA BANCA D'ITALIA AL MINISTRO DELL'ECONOMIA ISTANZA DI ACCESSO
per il CODACONS e l'INTESA DEI CONSUMATORI in persona del presidente AVV. CARLO RIENZI dom.to in viale Mazzini 73 a Roma PREMESSO
che le associazioni istanti sono interessate ai sensi della legge 281/98 alla correttezza delle operazioni di credito e anche, avendo costituito un comitato per la tutela dei risparmiatori in possesso di azioni Parmalat, ad accertare le responsabilità connesse al crac della società in questione.

Che tali responsabilità si estendono agli organi di controllo sul credito e risparmio in indirizzo

Che risulterebbe che il Ministero dell'Economia abbia dato notizia alla Banca d'Italia della situazione di grave rischio connessa alla Parmalat senza peraltro che né l'uno né l'altro intervenisse immediatamente come loro dovere.

Che in particolare sono state spedite tra i due soggetti destinatari otto lettere sull'argomento e se ne sarebbe trattato nelle riunioni del Cicr del 8.7.03, 16.10 e 23.12 2003

Che acquisire tali documenti e verbali delle riunioni serve alla istante per difendere i propri diritti in base all'art. 3 della legge 281/98 e quelli dei risparmiatori assistiti, in giudizi civili e penali in corso ciò premesso DIFFIDA ai sensi della legge 281/98 i soggetti destinatari ad apprestare forme di risarcimento a favore dei risparmiatori possessori di bond e azioni Parmalat nel termIne di 15 gg ai sensi della legge 281 citata, anche mediante decreto legge analogo a quello adottato per la salvezza dell'azienda, nonché immediatamente e senza formalità ovvero nel termine massimo di 30 gg di cui alla legge 241/90, consentire l'accesso ai documenti e verbali sopracitati, avvertendo che in caso contrario si ricorrerà al TAR e si inoltrerà denuncia penale ex art. 328 c.p avv. Carlo Rienzi presidente CODACONS facente parte di INTESA DEI CONSUMATORI (ADOC – FEDERCONSUMATORI - ADUSBEF) "

Cronaca Nazionale
02/01/2004 


SALDI A ROMA: BASTA CON L’IPOCRISIA DEI SALDI REGOLAMENTATI!!

I NEGOZI EFFETTUANO GIA’ SCONTI DA PARECCHI GIORNI 
IL CODACONS TORNA A CHIEDERE SALDI LIBERI TUTTO L’ANNO


“E’ ora di finirla con questa ipocrisia dei saldi regolamentati e limitati ad alcuni periodi dell’anno” – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi.

“Già da qualche giorno a Roma i negozianti si sono attrezzati effettuando sconti ai clienti, eludendo le normative restrittive sui saldi che non sono utili a nessuno”.
I metodi sono sempre gli stessi, fa sapere il Codacons: rinnovo locali, lettere inviate a casa ai clienti stretti in cui si comunicano questi sconti, diminuzioni di prezzo concordate il loco con cliente ecc.
I controlli degli assessori capitolini, alla luce di queste situazioni, sembrano quindi di pura facciata. “A questo punto sarebbe meglio – prosegue Rienzi – dare ai commercianti la libertà di effettuare saldi liberi tutto l’anno. I vantaggi sarebbero molteplici sia per il negoziante che per i consumatori, aumentando la concorrenza e incrementando i consumi”. 

Cronaca Nazionale
02/01/2004 


PARMALAT: INDAGARE SU TUTTE LE SOCIETA' REVISIONATE DA GRANT E THORNTON!! 


DOPO L'ARRESTO DEI DIRIGENTI ITALIANI L’INTESA CHIEDE ALLA CONSOB DI INDAGARE SU TUTTI I BILANCI REVISIONATI NEGLI ULTIMI 5 ANNI DALLA SOCIETA’ DI REVISIONE 
BANCA D'ITALIA E MINISTERO DELL’ECONOMIA COSTRETTI

Dopo l’arresto di alcuni revisori della società Grant e Thornton il Codacons, per contro dell’Intesa dei consumatori, chiede oggi alle autorità giudiziarie e alla Consob di estendere le indagini. Alla luce degli ultimi sviluppi della vicenda Parmalat e a tutela dei risparmiatori, infatti, l’Intesa sostiene l’esigenza di indagare su tutte le società revisionate dalla Grant e Thornton, e su tutti i bilanci revisionati dalla stessa società negli ultimi 5 anni.

Il provvedimento – spiega l’Avv. Carlo Rienzi del Codacons - serve ad evitare il ripetersi di situazioni come quella Parmalat e tutelare i risparmiatori che negli ultimi anni hanno investito i propri risparmi in azioni e obbligazioni.

Intanto Banca d’Italia e Ministero dell’Economia dovranno mostrare alle associazioni dell’Intesa dei consumatori le lettere e i verbali del Cicr inerenti il caso Parmalat. Ciò ai sensi della legge 241/90, richiamata dall’Intesa in una diffida formale presentata nei giorni scorsi ai due istituti. Ciò, conclude l’Intesa, per accertare eventuali responsabilità di chi sapeva e ha taciuto e di chi doveva controllare e non l’ha fatto. 

Cronaca Nazionale
02/01/2004 


TV: UN NATALE TRISTE E SCONSOLATO...UN CAPODANNO BANALE E SENZA CONCORRENZA 
IL CODACONS SUI PROGRAMMI TV DEGLI ULTIMI GIORNI


Tante e tristi le mails arrivate all'Osservatorio per i programmi TV del CODACONS nel periodo tra Natale e Capodanno: tutte con lo stesso concetto, banalità vecchie e bisunte e tentativi non riusciti di Costanzo, che rumina sempre più...ma cosa rumina?… di tenere allegri i pochi telespettatori rimasti davanti alla TV.

Da un sondaggio "casareccio" quest'anno (non dubitiamo che Auditel invece annuncerà trionfalisticamente il contrario sulla base dei suoi ...5000 apparecchi su 25 milioni di utenti...!!) nemmeno la metà degli abbonati, nel periodo tra Natale e Capodanno, è rimasto davanti alla TV per più di un'ora al giorno, e chi ci è rimasto ha pianto lacrime amare di noia e "dejà vue".
Se qualche record c'è stato è stato negativo, come l'autodistruzione della brava Licia Colò alle prese con "buone notizie" ciniche e improbabili ("...evviva , la ragazza che mi piace si è lasciata dopo 10 anni con il suo fidanzato..!!"), e Rai Educational con l'osanna bis al potentissimo Opus Dei. 

RAI 1

A Capodanno un Conti appassito e ripetitivo, senza verve che ha fatto rimpiangere Bonolis , unico vero acquisto utile della Rai di quest'anno… e meno male che gli spacchi e le schiene nude delle ragazzotte della serata hanno almeno allietato un po’ gli anziani.....visto che le palle degli occhi fuori delle orbite di Amadeus che continua a far sculettare la sua ragazza a L’Eredità veramente non si sopportano più... 

CANALE 5 

Una Buona Domenica in versione serale senza alcuna novità. Stessi trenini, balletti, stessi vip e vippettini osannati non si sa perché dal pubblico, stesso Costanzo che cerca di risollevare gli ascolti in un tentativo fallito per la noia e la banalità delle situazioni mostrate al pubblico. 

RAI EDUCATIONAL E MINOLI

Dunque per il rivissuto Minoli il fatto che ben un terzo del clero, cardinali e affini, abbia chiesto alla Chiesa di canonizzare il fondatore dell'Opus Dei è un segno non della "clanizzazione" del gruppo ma della verità dei miracoli. Ma il buon Minoli, che per un'ora abbondante ha attaccato come imbecilli i critici dell'organizzazione della Chiesa (candida per lui come lo IOR...?), e che ha scherzato con una simpatica avvocatessa, con marito chirurgo, aderente all'Opera (guarda caso avvocato rotale...) facendo apparire l'Opus dei come qualcosa di interno al Magistero e alla Chiesa ufficiale...nemmeno si è accorto che Papa Giovanni Paolo, nel discorso di beatificazione , da furbo qual è, ha detto invece il contrario...:"..grazie all'Opera per quanto ha fatto e fa PER la Chiesa..." e non NELLA Chiesa. Trattando questa associazione potente e gestrice di strutture sanitarie, direttamente o indirettamente, miliardarie, come un corpo estraneo alla Chiesa stessa. 

COME PASSARE IL TEMPO DAVANTI ALLA TV
Il miglior tempo trascorso davanti alla TV in questi giorni ce lo hanno offerto Alma e Melissa, la prima su Telecapri e la seconda su Telepadania. Le due signore ...leggono i tarocchi e aiutano a sognare. Melissa è anche "bona" nel senso che "tira" e "intriga"....ha un viso sexy anche se da quarantenne, e un modo suadente e attraente di porgere la sorte a chi telefona...e soprattutto, per un euro e mezzo ti confessa che le sue previsioni, basate più su quel che il tizio dichiara al telefono che sulle carte, non possono mai essere molto precise. La cosa strana è che , essendo tutti o quasi utenti del Nord ricco e benestante telefonano quasi sempre donne, quasi sempre di mezz'età, che chiedono se l'uomo con cui hanno da anni una relazione andrà finalmente a vivere con loro nel 2004 . Il che la dice lunga sul disagio derivante dal matrimonio (si tratta quasi sempre di coppie clandestine) in una società convenzionale e bigotta e difficile al divorzio. Alma, invece, per solo un euro, assicura più che altro maschi su lavoro possibile e affermazioni al gioco e in danaro: specchio del malessere e della disoccupazione del sud. Ma lo fa con durezza un po’ antipatica. Almeno però queste "buone notizie" sono tarocchi e "taroccate" sicure e non vogliono fregare gli utenti con finte situazioni di reality come l'Isola dei fastidiosi....

Speriamo nel 2004!! Auguri a tutti di una migliore TV. 

Cronaca Nazionale
02/01/2004 


FUMO: INIZIANO I BLITZ DEL CODACONS IN TUTTA ITALIA CONTRO I DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI SIGARETTE!!
IERI VIOLATO IL DIVIETO. A ROMA DISTRIBUTORI AUTOMATICI ANCORA IN FUNZIONE NELL’ORARIO VIETATO 
CHIESTO IL SEQUESTRO DEL PRIMO IMPIANTO IN VIA PRENESTINA A ROMA


Da oggi gli ispettori Codacons dislocati su tutto il territorio daranno vita e dei blitz per scovare i distributori automatici di sigarette in funzione negli orari vietati i cui responsabili verranno denunciati alle forze dell’ordine.

Come si ricorderà una circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amm.ne Autonoma dei Monopoli di Stato - ha disposto che dall’ 1 gennaio 2004 i distributori automatici di sigarette dovranno essere disattivati dalle ore 7:00 alle 23:00 e che i nuovi distributori dovranno essere dotati di un sistema di lettura della carta d’identità magnetica.
Tuttavia il Codacons non ha impiegato molto per trovare situazioni fuori legge. Già ieri a Roma, alle ore 17:30 circa, un ispettore dell’associazione è riuscito ad acquistare un pacchetto di sigarette presso un distributore automatico e a fotografare persone che acquistavano sigarette presso la stessa macchinetta. Il distributore in questione è quello sito fuori il Bar Tabacchi di via Prenestina 172 a Roma. Contro tale impianto è partita oggi la denuncia dell’associazione che ne chiede il sequestro e sanzioni per i responsabili della violazione.
Da oggi dunque l’associazione, che da anni si batte contro il fumo e per il rispetto dei divieti, avvierà una serie di controlli a tappeto in tutta Italia contro i distributori automatici e farà scattare le relative denunce in caso di violazioni.

C’è poi una seconda questione: la disposizione sopra citata rischia di essere vanificata, come si è appreso dalla stampa, da un nuovo ordine contraddittorio dei Monopoli di Stato che disattiverebbe i distributori solo fino alle ore 21 e non più fino alle 23, come originariamente previsto! Forse i rivenditori, con la Federazione italiana tabaccai e l’Assotabaccai, hanno preteso questa modifica per tutelare, almeno in parte, i loro interessi? 

Cronaca Nazionale
03/01/2004 


I DISASTRI DEL RISPARMIO ITALIANO: BOND ARGENTINI, CIRIO E PARMALAT 


SI INTERVENGA SUBITO PER RAFFORZARE CONTROLLI E SANZIONI

· EQUI INDENNIZZI AI RISPARMIATORI - INTESA CONSUMATORI PROMUOVE MANIFESTAZIONI E PRESIDI DINANZI A PALAZZO CHIGI E BANCA D’ITALIA

 IL 21 GENNAIO 2004 
SARANNO CONSEGNATI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E ALLA BANCA D’ITALIA MIGLIAIA DI AZIONI ED OBBLIGAZIONI CIRIO E PARMALAT DA USARE COME CARTA STRACCIA. IN PIAZZA SARANNO RACCOLTE LE DENUNCE PENALI CONTRO LE SOCIETÀ DEL CRACK.

Totale assenza di trasparenza, conflitto di interesse tra intermediari e agenzie di rating, assenza di tutela sostanziale dei risparmiatori, mancata vigilanza che ha permesso forte spostamento del risparmio verso prodotti finanziari ed obbligazionali. Sono questi i motivi alla base dei disastri finanziari di questi ultimi mesi e che vedono coinvolti centinaia di migliaia di risparmiatori che hanno acquistato bond argentini, della Cirio e di Parmalat . La mancanza di trasparenza consiste nel fatto che il piccolo risparmiatore, che crede di investire in obbligazioni a basso tasso di rischio, si ritrova in mano titoli il cui controvalore viene inghiottito sempre di più dalla traslazione del rischio di impresa e di credito dalle banche e dagli imprenditori ai piccoli risparmiatori. 

In questa situazione, diventata insopportabile ed insostenibile per le famiglie italiane, l’Intesa di consumatori esige l’avvio di una indagine parlamentare che faccia piena luce su tutte queste vicende, perseguendo i responsabili a tutti i livelli, imprenditori, banche e società di certificazione.
Per l’Intesa consumatori inoltre si rendono necessarie queste azioni : 

- rafforzare vigilanza e controllo, potenziando la Consob e il coordinamento fra Consob e Banca d’Italia ancor prima che si arrivi ad una eventuale autorità unica sul risparmio che comunque dovrà essere presieduta dai rappresentanti dei risparmiatori; 

- rafforzare le sanzioni contro gli illeciti che danneggiano i risparmiatori; 

- prevedere una distinzione fra prodotti che possono essere venduti ai piccoli risparmiatori da quelli ad alto rischio da destinare agli investitori istituzionali; 

- rivedere le norme sul falso in bilancio ora di fatto ed in maniera colpevole depenalizzato; 

- inserire nei contratti di lavoro clausole di salvaguardia per i dipendenti che si rifiutino di vendere titoli a rischio; 

- promulgare una legge sulle responsabilità delle banche e dei promotori che devono guadagnare solo se guadagna il cliente; 

- istituire un reale sistema di indennizzi per i risparmiatori che abbia funzioni di deterrenza contro le alchimie finanziarie architettate a spese dei cittadini.

L’Intesa consumatori continuerà la sua azione legale sia civile che penale per la tutela dei cittadini e chiede con grande determinazione che nella fase attuale venga abolito dalle banche ogni costo relativo alla custodia titoli per i risparmiatori in possesso dei bond argentini, Cirio e Parmalat.
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